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forfe ella era una Cittd , di cui mi refta ignoto il
nome. Non mi & riulcito peraltro di trovar veruna
Ifcrizione, poiche tutte , ed erano molte furono im-
piegate nella fabbrica del nuovo Convento de’ Calo-
geri . In un angolo della loro cucina, che molto ec-
cede in nerezza la loro barba , leggefi quefto fram-
mento ‘
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Mi fu parlato di una Caverna a mezzo il Monte |
fituato quafi perpendicolarmente fopra il Cenvento:,
ed andai a vifitarla, ma dopo poco cammino convens
ne tornar indietro, poiche non avea meco i requifi-
ti neceflarj; per calarmi in gitt da un’altezza di cin-
que, o fei pafli. Fui aflicurato da Calogeri , che pe-
necrarono molto pitt addentro di me , che ivi fi tro-
va un Fiumicello fotterraneo , ed ¢ quello, ch’efce
fuori alle radici del Monte, ¢ dopo meno di due ti-
ri 'di mofchetto fi unifce colla Cettina'. E come do-
po I"angufto paffo, per cui fi ‘entra nella Caverna vi
fono. veftigi di muraglie, i Calogeri confervano delle
nojofe Storielle , che ne’ primi tempi quello era il
domicilio de’loro Preceffori, che facevano cola peni-
tenza . Abbiamo offervato altrove di quante fuperfti-
zioni riempian il capo de’ Morlacchi del loro rito fu
quefto particolare. Ma quefto farebbeil meno, fe non
fi abufaffero della timida ignoranza de’ loro feguaci
de’quali non fono gia Sacerdoti, ma Padroni, e fer-
vendofi delle potenti armi della Scomunica intimo-
rifcono il Popolo, che a guifa delle pecore corre die-
tro
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